I sinceri

___da Majallat al-Minhàj, n.3___

La stabilità di qualsiasi dottrina o idea non potrà mai realizzarsi sulla terra o stabilirsi nella vita degli uomini, se non grazie a degli uomini che la proteggono, la difendono e muoiono per la sua causa.

L'idea, malgrado appaia immensa ed importante, non porta mai frutti se non attraverso la sua realizzazione da parte di chi crede in essa.

Tra le misure usate dalle persone di buon senso e saggezza, per commisurare la veridicità di qualsiasi appello o idea, è vedere i suoi uomini e il loro livello di impegno reale ed operativo.

Questa prova fu fatta da Eraclio, quando volle conoscere la sincerità dell'appello del Profeta 
[image: image1.wmf], chiese se i suoi seguaci aumentavano o diminuivano, se qualcuno di essi fosse divenuto apostata per disperazione. Quando vide l'impegno degli uomini credenti con la loro fede, capì la veridicità e la sincerità di quell'appello.

La differenza tra i du'at (coloro che chiamano) alla religione ed i cosiddetti ricercatori, pensatori e gente di penna è molto importante. Infatti, colui che chiama alla religione (da'iya) è sicuramente osservante di quelle cose per le quali fa l'appello, perché si sente la responsabilità dell'incarico per la guida degli uomini e, di conseguenza, cerca di allontanarsi con tutto lo sforzo da cose che possono ostacolare l'accettazione del richiamo, invece gli altri si presentano come "persone di penna" per affermare che la religione contiene una parte artistica, o come "persone di pensiero" che affermano che la religione è bella, bellissima.

Costoro non hanno sulle loro spalle alcuna preoccupazione, è per questo, poi, che si vede la maggior parte di essi non dare nessuna importanza alle opere, al comportamento e alle adorazioni dell' Islàm, anzi se uno di loro tiene un cattivo comportamento, corre a giustificare i suoi disgustosi errori, ma ne è forte causa la separazione tra il pensiero ed il comportamento.

Questo può succedere fra la gente del petrolio, i produttori di farmaci, i professori universitari, negli istituti di ricerca,.. ma non potrà mai succedere fra i portatori della religione di Allàh e fra tutti coloro che la professano.

Perciò l'intersezione tra il sapere (al-'ilm) ed il fare (al-'amal) nella persona, cosiddetta ad-da'iya per la causa di Allàh, è il progetto dei Profeti -pace e benedizione su tutti loro- e il loro obiettivo.

Tra l'altro, al giorno d'oggi, la cosa più difficile che i musulmani riscontrano è la reale presentazione della vera immagine del musulmano in questo mondo.

Certamente non intendiamo l'immagine che accontenta e compiace la gente, secondo conti e misure della jahiliyyah, ma il vedere la vita di ad-da'iya per la causa di Allàh nella sincerità delle cose alle quali chiama.

Le novità che si verificano nella storia per la nostra religione, l' Islàm, non accadono solo a livello del sapere nel cercare di conservarla da ogni eresia e mito, ma quelle che avvengono – e sono sempre successe – sono anche, nello stesso tempo, a livello del comportamento, cioè nel presentare la "persona modello" praticante e veritiera di questa religione.

Affermiamo che i gruppi [musulmani] del monoteismo e del jihàd, seguaci dei nostri virtuosi predecessori (as-salaf as-sàlih), sono i primi a rientrare nella cosiddetta "armata trionfante" (at-taifa al-mansura). Oltre al loro onore e al loro valore, essi portano sulle spalle l'immenso incarico di essere fedeli e leali al loro emblema e fedeli alla loro religione, devono spendere ogni sforzo nella sincerità verso Allàh 
[image: image2.wmf], la Sua religione e l'invisibile (al-ghaib) al quale Egli li chiama.

Se succede il contrario, la bellezza dell'emblema non nutre e non placa la realtà e di seguito la storia li cancella dagli occhi della gente, dando una pessima immagine, anche se si dessero da fare per coprire i loro gravi difetti, malgrado la loro appartenenza al jihàd e ai mujahidùn.

Perciò l'idea non cambia la storia e non costruisce realtà, anche se appare – malgrado quel che sembra – veritiera ed indovinata, bella e buona.

Quel che invece costruisce la storia, sono uomini che danno alla loro idea la giusta autenticità e si realizzano come si deve, fedeli, sinceri e con impegno assoluto.

L' Islàm non è una teoria mentale, ma è una religione.

Il lavoro islamico non è un'attività remunerata, ma è continuo impegno e duro sacrificio.

La ricerca nell' Islàm non è carta e penna, ma è sapienza e rettitudine (hidàya).

Il sentiero dell' Islàm è darsi da fare negli gli incarichi, portare sulle spalle "la grande responsabilità (al-amàna)" e sincerità nell'adesione.

Nei nostri tempi, questo è ben evidente, molti infatti vengono ricondotti solo con la fustigazione ed educati solo con la spada. 

Essi, anche se il loro Islàm è valido, la loro presidenza (imàma) non è valida in assenza della spada dell' Islàm e del suo Stato. Essi, anche se di nome fanno parte di alcuni gruppi e jamaàt di sapienza e jihàd, sono i più lontani, con l'immagine ed il comportamento, dall'appartenervi, la loro avversione per la gente della da'wa raggiunge i livelli più assurdi di dolore.

Ci basta Allàh, Egli è il Migliore dei Protettori.

Quando coloro ai quali Allàh ha donato la perspicacia (al-basìra) hanno capito che oggi il jihàd è un obbligo, che il discorso chiaro (bayàn) portato dai Profeti -pace e benedizioni su tutti loro- è un obbligo, allora è inevitabile che ognuno che ci creda "veramente" si faccia grande:

· grande nelle sua religione e nella sua fede,

· grande nel suo comportamento e nella sua condotta,

· grande nell'obbedienza ad Allàh 
[image: image3.wmf] e nell'umiliarsi davanti a Lui,

· grande nell'osservare la Sunnah del Profeta 
[image: image4.wmf],

· grande nel sollevarsi dai godimenti e dalle passioni, donando se stesso ad Allàh che la l'ha creato, spendendo in continuazione i suoi averi ed i suoi sforzi, provenienti dai beni e dalle virtù concesse da Allàh 
[image: image5.wmf], per rispondere alle urla e ai reclami delle mamme che hanno perso i loro figli, per soccorrere i fratelli prigionieri, senza mai trattenere ciò che gli spetta di diritto.

I grandi sono coloro che Allàh 
[image: image6.wmf] fa morire per le cose in cui erano [prima] vivi, trascorrono questa vita in conformità a quel che Allàh 
[image: image7.wmf] ama: se vivono, sono fieri mujahidùn e se muoiono sono martiri felici.

Conquisteranno con la loro morte quel che Allàh 
[image: image8.wmf] ha promesso loro. Il Martire, presso Allàh, ha sette benefici:

· gli vengono perdonati tutti i peccati con la prima goccia di sangue,

· vede il proprio posto in Paradiso,

· indossa l'abito della fede,

· è protetto dal castigo della tomba,

· si sposa con 72 huri,

· intercede per 70 familiari,

· gli viene messa sulla testa la corona dell'eminenza (tàj al-waqàr): uno dei suoi rubini è meglio del mondo e di tutto ciò che comprende.

È prezioso trovare i grandi, costruiti dal monoteismo (at-tawhid).

A causa del fatto che l'ignoranza è diffusa e la forza degli apostati ha afferrato i paesi musulmani, è diventato un obbligo, per tutta la comunità musulmana, soprattutto per l'aridità che la colpisce, proteggere e mettere al sicuro ogni grande, esattamente come si devono proteggere le possibilità di sopravvivenza in uno sterile deserto o in epoche di fame mortale, proteggerli per salvaguardare quel che rimane di dignità che essi a poco a poco recuperano con i loro sforzi, il loro sangue, e le loro penne…dignità tracciata ogni giorno con modelli esemplari di eroismo e di avventure per consolidare l' Islàm sulla terra…

«Rimarrà uno squadrone della mia comunità che combatte per l'ordine di Allàh soggiogando il nemico, non teme il biasimo degli oppositori finché arriva l'Ora mentre loro sono così».

Oggigiorno la comunità musulmana – anche se la maggior parte degli individui e dei gruppi non conoscono l'importanza del ruolo di questi grandi malgrado la loro rarità – deve assumere il suo gravoso compito cercando di capire questi grandi.

Cosa vogliono questi [grandi]? Perché non somigliano agli altri nelle loro preoccupazioni ed ambizioni? Tutti rincorrono l'illusione del godimento e le briciole della vita terrena…

I grandi,invece, offrono le loro persone, non temono né la morte né il nemico, non hanno paura né del carcere, né delle torture, né del vagabondaggio.

Essi, chi sono? Perché sono così?

Se la comunità musulmana lo sapesse, capirebbe bene l'importanza del loro incarico, nella costruzione della storia, percepirebbe sicuramente il proprio ruolo nei loro confronti, quel ruolo che si intreccia con i doveri di questa meravigliosa religione e che la rende veramente:

…la migliore comunità che sia stata suscitata tra gli uomini…

Corano III. al-Imràn, 110.

In verità gli oppositori e gli avversari devono essere equi ed imparziali nel loro rapporto con questa grande minoranza che 

· dispensa, perché loro ottengano, 

· si sacrifica, perché loro siano felici,

· viene incarcerata, perché loro siano liberi,

· vagabonda, perché loro siano stabili,

· teme, perché loro siano al sicuro,

· e muore, perché loro vivano…

Gli oppositori e gli avversari devono valutare equamente i compiti di queste rare persone…, devono confessare che essi si sono fatti avanti quando tutti gli altri si sono tirati indietro, hanno speso il caro ed il prezioso, quando tutti si sono fatti avari, e hanno combattuto per la causa di Allàh 
[image: image9.wmf] in tempi in cui sono aumentati coloro che restano a casa e coloro che impigriscono la gente…

Ma…saranno almeno equi?!…

E comunque lo siano, o meno: «Non temono il biasimo di chi li abbandona e degli oppositori, finché arriva il comando di Allàh, mentre loro prevalgono su tutta la gente».

Proteggere la gente della verità, per costruire la Verità, è innanzitutto una responsabilità della sua gente. Chiunque cammini su questo sentiero, deve essere cosciente del suo gravoso incarico per "la grande responsabilità (al-amàna)", che l'intero universo rifiutò di assumere.

Oggi abbiamo il bisogno urgente di liberare il musulmano da ogni vincolo e legame per innalzarlo a quel livello dove riesce ad essere attaccato solo al Sublime Corano e alla Nobile Sunnah. Il Profeta 
[image: image10.wmf] disse: «Vi lascio quel che se vi aderite, non sarete mai sviati: il Libro di Allàh e la mia Sunnah».

Perciò come affrontiamo questa responsabilità? È la domanda rivolta a chiunque scelga questo sentiero, il sentiero dell' Islàm e lo voglia seguire fino in fondo.

Quali sono allora i mezzi con i quali realizziamo i risultati di questa responsabilità nella vita terrena (il consolidamento) e nell'Aldilà (il compiacimento di Allàh e l'entrare in Paradiso)?

Il Profeta 
[image: image11.wmf] disse: «Se Allàh ama qualcuno gli insegna la religione. C'è un'armata di musulmani che combatte per la Verità e prevale su chiunque si oppone fino all'ultimo giorno».

Come si vede, rialzarsi con il fardello di questa responsabilità è stabilito con queste parole profetiche attraverso l'istruzione nella religione (sapienza) e la sua profonda comprensione.

Questa è la più importante di tutte le responsabilità che pesano sulle spalle di chi indossa il vestito di questa armata (at-taifa al-mansura) e non ci sarà benevolenza da parte della comunità musulmana all'infuori di questa condizione. Infatti la sapienza è la luce (an-nùr) che spegne ogni forma di ignoranza e di eresie.

La sapienza, da sola, è quella con la quale Allàh 
[image: image12.wmf] innalza i livelli in questa vita e nell'Altra:

…Allàh innalzerà il livello di coloro che credono

e che hanno ricevuto la scienza…

Corano LVIII. al-Mujàdala, 11.

La prevalenza sugli oppositori si completa solo attraverso l'istruzione nella religione: chi si oppone con la spada dell'ignoranza e dell'inimicizia, sarà messo a confronto con quella della comprensione, prima di quella del combattimento e della morte…

E chi si oppone e si gloria del proprio intelletto, della politica e dell'intelligenza, sarà affrontato con il glorioso sapere riguardo ad Allàh 
[image: image13.wmf] e al Suo Inviato 
[image: image14.wmf] …

E che cosa, dopo questo, può esserci di grazia e bontà?!


a cura di


ISLÀMIQRA'


traduzioni di argomenti e testi islamici autentici


per l'istruzione e la diffusione dell'Islàm











PAGE  
4

_1054043813.bin

_1054121141.bin

_1054044118.bin

_1054035260.bin

